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PROCURA DELLA REPUBBLICA
presso il Tribunale di Nuoro

AirOrdine degli Avvocati di
Nuoro

Alla Camera Penale di 
Nuoro

Al Personale Amministrativo della Procura

Oggetto: Invio degli atti penali da parte degli avvocati

Si comunica che, presso la Procura della Repubblica di Nuoro, in applicazione di 
quanto previsto dalPart. 24 del D.L. 28.10.2020 n. 137 coordinato con la legge di 
conversione 18.12.2020, nonché dall’art. 1 del D.M. 13.1.2021, il deposito da parte dei 
difensori degli atti sotto indicati deve avvenire esclusivamente mediante deposito 

telematico tramite il portale del processo penale telematico e con le modalità individuate 

con provvedimento del direttore generale dei sistemi informativi automatizzati del 
Ministero della Giustizia.

Elenco atti che devono essere depositati esclusivamente tramite portale:

- Deposito memorie, documenti, richieste ed istanze indicate nelPart. 415 bis 

comma 3 c.p.p.
- Istanza di opposizione all’archiviazione indicata nell’art. 410 c.p.p.
- Denuncia di cui all’art. 333 del c.p.p.
- Querela di cui all’art. 336 c.p.p. e relativa procura speciale

- Nomina del difensore e rinuncia o revoca del mandato indicate nell’art. 107 

del c.p.p.

Ai sensi dell’art. 24, comma 4 del D.L. 2810.2020 n. 137 coordinato con la legge 

di conversione 18.12.2020, per tutti gli altri atti, documenti ed istanze comunque



denominati, diversi da quelli sopra indicati, fino alla scadenza del termine di cui 

airart. 1 del D.L. 25.3.2020 n. 35, è consentito il deposito con valore legale 

mediante invio alPindirizzo di posta elettronica certificata della Procura di Nuoro 

depositoattipcnali.nrocura.nuoro@giiistiziacert.it.

Si comunica altresì che, al fine di facilitare i contatti con Tufficio ricezione atti- 

sportello, è in corso di attivazione un indirizzo di posta elettronica che consentirà un canale 

diretto con rufficio ricezione atti-sportello, che potrà essere utilizzato dagli avvocati per 

richiedere informazioni, ad esempio, in ordine al numero e allo stato del procedimento, senza 

dovere accedere personalmente allo sportello.

Si allega copia del provvedimento del Direttore Generale dei Sistemi Informativi 
Automatizzati del Ministero della Giustizia, del 9 novembre 2020, in cui sono indicate le 

specifiche tecniche riguardanti il formato dell’atto (e degli eventuali allegati) oggetto di 
invio e le modalità di trasmissione dello stesso, nonché del Decreto del Ministero della 

Giustizia del 13.1.2021.

Nuoro, 29 ottobre 2021

IL PROC OREyDEIiLA REPUBBLICA
atrizi^Castaldlni
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Provvedimento del Direttore Generale dei sistemi Informativi 
Automatizzati del Ministero della Giustizia contenente 
rindividuazione degli indirizzi P£C degli uffici giudiziari destinatari 
dei depositi di cui all'alt. 24r comma 4, del decreto-legge 28 ottobre 
2020, n. 137, e le specifiche tecniche relative ai formati degli atti e 
le ulteriori modalità di invio

a

o

IL DIRETTORE GENERALE SISTEMI INFORMATIVI AUTOMATIZZATI
Visto Tart. 24 comma 4 del decreto legge n. 137 del 28 ottobre 2020 pubblicato 
sulla G.U. n. 269 del 28 ottobre 2020 che stabilisce che *per tutti ^i atti, 
documenti e istanze comunque denominati diversi da quelli indicati nei commi 1 
e 2, fino alla scadenza del termine di cui all'articolo 1 del decreto legge 25 marzo 
2020, n. 19, convertito, con modificaàoni, dalla legge 22 mag^o 2020, n. 35, è 
consentito il deposito con valore legale mediante posta elettronica certificata 
inserita nel Registro generale degli indirizzi di posta elettronica certificata di cui 
all’art. 7 del decreto del Ministro della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito 
con le modalità di cui al periodo precedente deve essere effettuato presso gli 
indirizzi PEC degli uffici giudiziari destinatari ed indicati in apposito 
provvedimento del Direttore Onerale dei sistemi informativi e automatizzati e 
pubblicato sul Portale dei servizi telematici. Con il medesimo provvedimento sono 
indicate le specifiche tecniche relative ai formati degli atti e le ulteriori modalità 
di invio*;
Visto il D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68, riguardante “Regolamento recante 
disposizioni per l'utilizzo della posta elettronica certificata a norma deU’art. 27 
della legge 16 gennaio 2003, n. 3;
Visto il D.P.C.M. 2 novembre 2005 recante “regole tecniche per la formazione, la 
trasmissione e la validazionc, anche temporale, della posta elettronica certificata*; 
Visto il Decreto Ministeriale 21 febbraio 2011 n, 44 “Regolamento concernente le 
regole tecniche per l'adozione nel processo civile e nel processo penale, delle 
tecnologie deirinformazione e della comunicazione, in attuazione dei principi 
previsti dal decreto le^slativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ai 
sensi dell'articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, 
convertito nella legge 22 febbraio 2010, n, 24*;
Visto il D.lvo 18 mag^o 2018, n. 51;
Visto a DM 27 aprile 2009;

EMANA
IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO:
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ART. 1
(Ambito di applicazione)

1. Il presente provvedimento individua gU indirizzi PEC degli uffici giudiziali 
destinatari dei depositi di cui all’art. 24, comma 4, del decreto-legge, n. 13T,
del 28 ottobre 2020. , . .

2. Il presente provvedimento detta, altresì, le specifiche tecniche relative ai 
formati deg^ atti c le ulteriori modalità di invio.

ART. 2
(Indicazione degli indirizzi Posta Elettronica Certificata 

degk uffici giudiziari destinatari)

1, Gli indirizzi di posta elettronica certificata degli uffid giudiziari des^atan 
utilizzabili per il deposito con valore legale degli atti, documenti e istanze 
comunque denominati di cui all’alt. 24, comma 4, del decreto-legge 28 
ottobre 2020, n. 137, sono riportati nell’elenco di cui all’allegato n. 1 al
presente provvedimento. .

2. L’elenco contiene gli indirizzi di posta elettronica certificata assegnati ai
sedenti Uffici Giudiziari:

- Corte di Cassazione;
- Procura Generale presso la Corte di Cassatone;
- Corti di Appello;
- procure Generali presso la Corte di Appello;
- Tribunali;
- Procure della Repubblica presso il Tribunale;
- Tribunali per i Minorenni;
- Procure della RepubbUca presso il Tribunale per i mmorenm;
- Tribunali e Uffici di Sorveglianza.
- Giudici di Pace

co
«B
M

8
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ART. 3
(Formato dell’atto del procedimento e modalità di invio dei documenti allegati in

forma di documento informatico)

1 L’atto del procedimento in forma di documento informatico, da depositare 
attraverso il servizio di posta elettronica certificata presso gU uffici giudman 
indicati ncU’att. 2. rispetta 1 seguenti requisiti:
è in formato PDF;
è ottenuto da una trasformazione di un documento testuale, senza restrizioni 
per le operazioni di selezione e copia di parti; non è pertanto ammessa la 
scansione dì immagini;

■ è sottoscritto con firma digitale o firma elettronica qualificata.
2. I documenti allegati all’atto del procedimento in forma di documento 

informatico rispettano ì seguenti requisiti: 
sono in formato PDF;
le copie per immagine di documenti analogici hanno una risolutone massima 
di 200 dpi.
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3.

4.

Le tipologie di fìi7v>j* ammesse sono PAdES e CAdES* Gli atti possono essere 
firmati distalmente da più soggetti purché almeno uno sia il depositante.
La dimensione consentita per ciascuna comunicatone operata
attraverso llnoltro di comunicazione alla casella di posta elettronica certificata 
assegnata all’ufficio per il deposito di atti, documenti e istanze è pari a 30 
Megabyte.

ART. 4
(Pubblicità)

1. 11 presente provvedimento ed il suo allegato sono pubblicati sul Portale dei 
Servizi Telematici del Ministero della Giustizia.

Il Direttore Generale per i sistemi informativi 
automatizzati del Ministero della giustizia

i
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15/10/21, 12:22 ATTO COMPLETO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
DECRETO 13 gennaio 2021

Deposito di atti, documenti e istanze nella vigenza dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19. (21A00327)

(GU n.l6 del 21-1-2021)

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante «Misure 
urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19» convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77, che all'art. 221, comma undicesimo, stabilisce che «al fine di 
consentire il deposito telematico degli atti nella fase delle 
indagini preliminari, con decreto del Ministro della giustizia non 
avente natura regolamentare e' autorizzato il deposito con modalità' 
telematica, presso gli uffici del pubblico ministero, di memorie, 
documenti, richieste e istanze di cui all'art. 415-bis, comma 3, del 
codice di procedura penale, nonché' di atti e documenti da parte 
degli ufficiali e agenti di polizia giudiziaria, secondo le 
disposizioni stabilite con provvedimento del direttore generale dei 
sistemi informativi automatizzati del Ministero della giustizia, 
anche in deroga alle disposizioni del decreto emanato ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. 
Il deposito si intende eseguito al momento del rilascio della 
ricevuta di accettazione da parte dei sistemi ministeriali, secondo 
le modalità’ stabilite dal provvedimento direttoriale di cui al primo 
periodo. Il decreto di cui al primo periodo e* adottato previo 
accertamento da parte del direttore generale dei sistemi informativi 
e automatizzati del Ministero della giustizia della funzionalità' dei 
servizi di comunicazione dei documenti informatici»;

Visto il decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito con 
modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, recante 
«Disposizioni per l'esercizio dell'attività' giurisdizionale nella 
vigenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» che all'art. 24, 
comma 1, «Disposizioni per la semplificazione delle attività' di 
deposito di atti, documenti e istanze nella vigenza dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», prevede che «in deroga a quanto previsto 
dall'art. 221, comma 11, del decreto-legge n. 34 del 2020 convertito 
con modificazioni dalla legge n. 77 del 2020, fino alla scadenza del 
termine di cui all’art. 1 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, il 
deposito di memorie, documenti, richieste ed istanze indicate 
dall'art. 415-bis, comma 3, del codice di procedura penale presso gli 
uffici delle Procure della Repubblica presso i Tribunali avviene, 
esclusivamente, mediante deposito dal portale del processo penale 
telematico individuato con provvedimento del direttore generale dei 
sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia e 
con le modalità' stabilite nel medesimo provvedimento, anche in 
deroga alle previsioni del decreto emanato ai sensi dell'art. 4, 
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. Il deposito degli 
atti si intende eseguito al momento del rilascio della ricevuta di 
accettazione da parte dei sistemi ministeriali, secondo le modalità’
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15/10/21,12:22 ATTO COMPLETO
Stabilite dal provvedimento»;

Visto il provvedimento del direttore generale dei sistemi 
informativi e automatizzati n, 10667.ID del 4 novembre 2020 
pubblicato sul Portale dei servizi telematici che richiama il 
provvedimento n. 5477 dell111 maggio 2020 pubblicato il 12 maggio 
2020 sul Portale dei servizi telematici contenente le disposizioni 
relative al deposito con modalità’ telematica di memorie, documenti, 
richieste e istanze indicate dall'art. 415-bis, comma 3, del codice 
di procedura penale;

Rilevato che l'art. 24, comma 2, del decreto-legge n. 137 del 2020 
convertito con modificazioni dalla legge n. 176 del 2020 prevede 
l'individuazione degli ulteriori atti per i quali sara' reso 
possibile il deposito telematico nelle modalità' di cui al comma 1;

Emana
il seguente decreto:

Art. 1

Negli 11-F-F-irl delle Procure della Repubblica presso i Tribunali il 
deposito da parte dei difensori dell'istanza di opposizioni
all’archiviazione indicata dall'art. 410 del codice procedura penale, 
riPÌla denuncia di cui all'art. 333 del codice di procedura penale, 
della~QÙerela di cui all'art. 336 del codice di procedura penale e 
della relativa procura speciale, della nomina del difensore e^ dellt? 
rinuncia o revoca del mandato" indicate dall'art. 107 del codice di 
procedura penale avviene esciuslv'àmente mediante deposito telematico 
ai sensTllpn'art. ?4. comma 1. dei decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 
137, convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2020, n. 
176, tramite il portale del processo penale telematico e con—le 
mniiaiita* individuate con provveaimento gel direttore generale dei 
sistemi informativi automatizzaci oeo. ministero della giustizia.

Art. 2

Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno 
successivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana.

Roma, 13 gennaio 2021
Il Ministro: Bonafede
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